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quefto termine, ¢ modo di dire tutte le cofey delle qua-
1i ha bifoguno il corpo’ umano, per effer piti {carico, ¢ po-
ter meglio’ fofténere 1a fatica'(x) ; le:quali'tucte cofe con
gran prudenza ordind in'quel tempo Annibale, ‘come nar-
ra diligentemente Polibio: Sa: molto bene ancora chiun-
que ha punto di-notizia'degli antichi coftumi’, “e di quel-
o ftudio, che fi metteva in efercitare il corpo,icome in-
nanzi che i giovani encraffero nella Paleftra, e cominciaft
fero a maneggiar(i; fpogliatifi {i ugnevano, e cosi veniva-
no a farfi pint deftri, e pivvagili alla zuffa: ed era in cio
quelt’ ufo dell’olio tanto frequente 5 e neceffario (2}, che
{i fono trovati de’ Poeti leggiadri ; che volendo intende-
re la Paleftra, fecondo I’ ufanza loro di parlare;, e'per or-
namento , I’ hanno chiamata Qlio (3): n¢ era cofa piu nota
in que’ tempi, che i paleftriti, e giovani, che ufavano la
Paleftra, effere unti (4); ma® mucati i coftumi’; .né fi "po-
nendo quafi oggi alcuna -cura in" efercitare il corpo, anzi
effendo noi infingarditi, e pitt tofto artendendo ‘alle: mor-
bidezze , ed agli effeminati piaceri; € lafciato a poco a po-
co ogni fomiglianza, e preparazione di vera milizia , abbia-

if] _ : mo
(:) Delle quali tutte cofe, ciod di quelle,"che neceflarie fono per cura-
re il corpoaceioccht fia pid fearico,e forte a foftener la fatica, co~
si diffe,, fecondo la traduzione di Niccol: Perotto, Polibio, citate

“dal nofiro Autore: Carthaginienfes interim , ignibus ante tentoria fa-

&is', undi, eiboque per ocrum refediy inflruttos pararofque equos baben-

"Ser , mandatum Dutis ‘expeitabant . ‘E poco appreffo. Peditibus Roma-

wis jejuna , feffaque covpora,. € vigentia gelu torpebant . Conera Cartha-

ginienfes integris wiribus o ut qui pauly ante curatis eorporibus recentes
movique erant , incredibili robore: pugna infifiebant. Dagli addotti pafli
della Traduzione del Perotto, ben fi vede, che egli nel tradurres

Polibio prefe, ¢ adoperd molte parole, e molte frafi di Tite Livio',

potendofene fare il confronto-co’ luoghi dell”Iftorico Latino,di fo.
. pra riportati, ne’ quali fi difcorre della ftefla materia .« .B. § o -
{1) Cicerone nel 1. dell’ Oratore difle: Genus verborum Palsflra magis , Go*

olei , auam bujus ¢civilis turba s atque fori. B.

{3) Non fecealtramente Ovid, nell’ Epift. dut fora vor rerinent'y aut us.

&ta donw Palafira. M. . ,
t4) Sencca nell Epift. ove tratta dell> Arti:liberali s Aqué lultatores o &

Totaw oleo y ae luto eonfiantem [eientiom expello ex bis fludiss liberalibus

Che una traduzione antica, la qual #i cita dagli Accademici della,

Crufca ,voltd s 1o now m* induro & ricevere nel numero delle likerali ar<

i, ec. i combattitori , e tutla quellp feienia, che fa nell glioy ¢ nell

oire ( pex ncl (oo « ) M,



